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MILANO Martedì 7 aprile 1998l’Unità29
Il Centro destra rimanda al 1999 l’elezione dei Consigli commissariati e mantiene il vecchio e inefficace sistema proporzionale

Il Polo affonda le Zone
Incidente sul lavoro
Cinisello, muore
nell’impastatrice
È successo ieri pomeriggio in-
torno alle 17,30 in via Coper-
nico 25, presso una piccola
ditta di materie plastiche per
laquale il poveretto lavorava.
Mario Dagati, 26 anni, è fini-
todentrol’impastatricesenza
che nessuno sene accorgesse.
L’allarme è scattato quando
un collega è andato a dargli il
cambio al controllo della
macchina. Immediati i soc-
corsi,mapurtroppo,inutili. Il
corpo del giovane operaio, ri-
masto prigionieri negli ingra-
naggi della macchina in fun-
zione, era orribilmente mas-
sacrato.

Assalto in gioielleria
I banditi fuggono
con 400 milioni
Erano in quattro, a viso sco-
perto, i banditi cheieripome-
riggio poco prima delle 16 si
sono presentati alla gioielle-
ria «In oro», in via Fabrizi 3.
Nel negozio c’era solo la tito-
lare e due commessi, immo-
bilizzati sottolaminacciadel-
learmida fuoco.Mentre idue
armati li tenevano a bada, gli
altri due facevano razzia. Pra-
ticamente hanno svuotato il
negozio.Sicalcolachefrapre-
ziosi e orologi il bottino si ag-
giri sui 400 milioni. Fatto il
«pieno» i banditi sono schiz-
zati su una Croma dove eran-
boattesidaduecomplici.

Giovane marocchino
Ferito a coltellate
da connazionali
È statoaggreditoinvia Illirico
davanti al civico 8, in pieno
giorno. Del giovane, irregola-
re, sedicente, classe1974,si sa
solo il nome di battesimo:
Marù.Sconociuti imotividel-
l’aggressione. Alcuni testi-
monihannoraccontatocheil
giovanestavadiscutendocon
due connazionali. Il litigio è
presto degenerato, uno degli
avversari ha estratto un col-
tello e ha colpito Marù alla
schiena, al volto e a una ma-
no. Per fortuna, ferite superfi-
ciali,ricucitealSanRaffaele.

Tredici milioni
Falsi finanzieri
rapinano la Yomo
Si sono presentati in tre negli
ufficidellanotafabbricadijo-
gurt di via Quaranta 42,verso
le 15,30. Erano in abiti civili
ma impugnavano una palet-
ta di quelle in uso alle guardie
di finanza. Si sono spacciati
per funzionari delle fiamme
gialle, ma le loro intenzioni
erano ben diverse. Dopo aver
estratto le armi si sono fatti
consegnare 13 milioni e se la
sonodataagambe.

Vigili del fuoco
O arrivano i mezzi
o scioperano
Pompieridinuovoinfermen-
to per reclamareunadistribu-
zione razionale degli auto-
mezzi. «A Milano e provicnia
-spiegaAlfonsoMinoiasegre-
taio Uil dei vigili del fuoco -
funzionano solo 4 autoscale
sulle 11 previste. Una situa-
zione che si trascina da circa
un anno e che mette a repem-
taglio lasicurezzasiadeicitta-
dini sia degli operatori». Su
questi temi è previsto un in-
contro il 14 prossimo, tra i
rappresentanti sindacali e il
comando.Se latrattativanon
andrà a buon fine, la Uil pro-
clameràlosciopero.

Tangenti ferrovie
Arresti domiciliari
per Lodigiani
Tornanellasuacasaromanail
costruttore Vincenzo Lodi-
giani, arrestato nell’ambito
dell’ichiesta sulle tangenti
pagate per la costruzione del-
lo scalo ferroviario «Fioren-
za». Nonostante il pm si fosse
pronunciato contrario al be-
neficio di legge, ieri il gip
Maurizio Grigo ha concesso
gli arresti domiciliari al co-
struttore.

Tutto come previsto. Polo e An, a
Palazzo Marino, hanno affondato
a cannonate la riforma elettorale
per i Consigli di circoscrizione fa-
cendostrame di indicazioni edeli-
berazioni sottoscritte dalla stessa
maggioranza.

Nonostante la decisa opposizio-
ne e l’abbandono dell’aula, al mo-
mento della votazione, da parte
delCentrosinistraelafolkloristica
sceneggiata lumbarda a base di ca-
tene e cori da stadio (alla fine an-
che i seguaci di Bossi non hanno
partecipato al voto), 34 sì hanno
mandato a gambe all’aria anche il
voto per il rinnovo dei 14 Consigli
di Zona commissariati dall’agosto
1997.

Si voterà, dunque, ma solo nel
giugno del 1999 e non con il mag-
gioritario a turno unico con pre-
mio di maggioranzama con ilvec-
chio sistema proporzionale cui va
attribuita gran parte dell’ingover-
nabilità dei «parlamentini» tre
quarti dei quali sono tuttora com-
missariati stante l’impossibilità di
eleggerneipresidenti.

E tali rimarranno per più di un
annovistocheForzaItalia,Aneso-
ci hanno respinto la proposta del
Centro sinistradivotare il 24mag-
gio prossimo con il nuovo meto-
do.

«Una ferita gravissima alla de-
mocrazia - secondo Walter Moli-
naro, capogruppo della Quercia a
Palazzo Marino - Il Polo si è assun-
to lagrave responsabilitàdinegare

ai cittadini l’utilizzo di uno stru-
mento democratico essenziale co-
me il voto. Le Zone hanno una in-
sostituibile funzione in termini di
partecipazioneedi efficienzadella
macchinacomunale».

Ma ora tutto torna nel caos. Per
buonamisurac’èancheilparados-
so di Circoscrizioni presiedute da
commissari che appartengono al-
la stessa Giunta le cui delibere do-
vrebbero valutare e sottoporre a
critica.Enonètutto.Glistralidelle
opposizioni sono puntati anche
sulla rottura di un «accordo» da
partedelCentrodestra.

Il novembre scorso, infatti, il
Consiglio comunale (maggioran-
za compresa) sottoscriveva una
deliberazione nella quale si preve-
devadiindireleelezionideiConsi-
gli di Zona commissariati non ol-
treil15giugnodiquest’anno.

E c’era inoltre esplicito l’impe-
gno di tutti i gruppi consiliari ad
approvarenel frattempotutte leri-
forme necessarie al buon funzio-
namento e alla governabilità delle

Zone. Ma forse anche il timore di
risultati elettorali disastrosi ha
spinto il Polo a fare carta straccia
degli impegni sottoscritti. Le Zo-
ne,insomma,possonoattendere.

La seduta era iniziata quasipun-
tuale, con l’intervento di Achille
Serra che ha rassegnato le dimis-
sioni da consigliere di Forza Italia.
Serranoneraancorascesodalban-
co che la pattuglia bossiana, dal
fondo dell’emiciclo, ha dato il via
ad una kermessedirettaconmano
ferma dall’ex Pensionato Bernar-
delli il quale ha trascorso granpar-
te del tempo del suo intervento in
stucchevoli battibecchi con il pre-
sidenteDeCarolis.Unasceneggia-
ta lumbarda a base di catene e luc-
chetti e sostenutadallabrevecom-
parsa di uno striscione bianco con
la scritta«Votouguale libertà».Poi
i commessi, più divertiti che
preoccupati, sono riusciti a strap-
pare dalle mani dei «rivoluziona-
ri» il vessillo. Manonlecateneche
per tutto il restodella seduta i lum-
bard hanno ostentato, inunclima

da curva sud, spesso accompa-
gnando l’esibizione con urla rit-
mate di «al voto! Al voto!» Manca-
vanosololaolaeifumogeni.

Aduncertopunto,daibanchidi
Rifondazione comunista, è arriva-
ta lanotiziache,purdinonfarpas-
sare la volontà della maggioranza
per il rinvio del voto proporziona-
le al 1999, il Centro sinistra avreb-
be presentato più di quattrocento
emendamenti. «E gli interventi si
sono susseguiti, intervallati dal
tintinnar di catene lumbarde, al
qualefacevatimidaecounosparu-
togruppettodicamiciee fazzoletti
verdifrailpubblico.

Al momento della votazione,
però, la montagna di emenda-
menti è stata ritirata e l’opposizio-
ne (Lega compresa) ha abbando-
nato l’aula quando si è trattato di
passare ai voti sulla mozione di
maggioranza. «Abbiamo preferito
-spiegaWalterMolinaro-nonpar-
tecipare al voto per non affrire alla
maggioranza nessun appiglio di
legittimità. Inquestomodoèchia-
ro che tutta la responsabilità va al
centrodestra».Ecosìèstato.Leop-
posizioni hanno anche annuncia-
tochefarannoricorsoalTar.

Il resto della serata il Consai-
gliuocomunalel’hariservatoall’e-
same della «superdelibera» sui la-
vori pubblici che prevede inter-
ventiper 170 miliardi, 50deiquali
destinatialquartiereCa‘Granda.

Elio Spada

Molinaro (Pds):
«Una grave ferita
alla democrazia»

Achille Serra

Il bilancio dell’operazione sorprende (in positivo) gli stessi uomini dell’Arma

Visita ai mille arrestati a domicilio
Soltanto sei non erano in casa
I carabinieri nelle abitazioni dei detenuti a loro affidati

Sostituito da Claudio Cicciò (Forza Italia)

L’addio di Serra
«Ho capito che non era
il mio mestiere»

Per fortunaicarabinieriavevanoor-
ganizzato un controllo sui detenuti
agli arrestidomiciliari.Lalorovisitaè
stata provvidenziale per un uomo di
44 anni residente in via Zoagli. Il po-
veretto, infatti era in stato di semi in-
coscienza a causa di una overdose. I
militari dell’Arma hanno subito
chiamto l’ambulanza e l’uomo è sta-
to portato all’ospedale Sacco. È suc-
cesso sabato, poco prima delle 9. Ora
lesuecondizionisonomigliorate.

L’uomo di via Zoagli è un dei 975
detenuti agli arresti docimicliari del-
la Lombardia (il dato si riferisce sol-
tanto a quelli affidati ai carabinieri),
che gli Uomini dell’Arma hanno
controllato fra sabato e domenica.
Solo 6 (5 italiani e 1 straniero) sono
stati arrestati per evasione. Per altri
20, invece, è scatata una denuncia a
piede libero. Al momento del con-
trollo non erano in casa, ma alcuni
sono tornati poco dopo, altri sono
stati trovatinellevicinanzedelle loro
abitazioni. Nell’elenco, nessun no-
me di particolare rilievo. Ovviamen-
te nell’ambito della criminalità. Un
bilancio tutto sommatosorprenden-
te,ancheperglistessicarabinieri.

L’operazione, coordinata dal-
l’Oaio, ( l’Ufficio operazioni, adde-

stramento, informazioni e ordina-
mento) del comando Regionale
dei caranbinieri, ha visti impe-
gfnati 2.000 uomini su tutto il ter-
ritorio lombardo. Alla fine dei due
giorni, oltre ai sei evasi, il reato per
cui era stato organizzato il servizio
«mirato», sono finiti in manette
altre 54 persone. Ladri e spacciato-
ri sorpresi in flagranza di reato. Re-
cuperato un chilo di hashis e circa
100 grammi di cocaina. Ma il «bot-
tino» più sostanzioso riguarda la
refurtiva recuperata che ammonta
a 500 milioni.

La stragrande maggioranza delle
persone agli arresti domiciliari,
hanno commesso reati per droga.
Dei 975 disseminati in Lombardia,
333 sono nel territorio milanese,
che oltre al capoluogo comprende
Corsico e San Donato; 217 in
Monza e Brianza, 109 a Brescia. Il
dato, lo ricordiamo, è parziale, per-
chè riguarda soltanto i detenuti
agli arresti domiciliari in affida-
mento ai carabinieri che comun-
que sono presenti capillarmente
sul territorio, soprattutto se si pen-
sa ai grossi centri di provincia.

R.C.

Arrogante e spaccone
in manette per droga

Fa il suo ingresso nel cortile di Pa-
lazzo Marino con qualche anticipo
sull’apertura della seduta consilia-
re. La puntualità e la precisione so-
no sempre statenotecaratteristiche
dell’ex «superpoliziotto» Achille
Serra. Che da ieri, per la precisione
dalle 17.58, è diventato anche ex
consigliere comunale milanese di
ForzaItalia.

LedimissionidiSerrasonoarriva-
te al termine di un percorso certo
non facile e costellato di «ex»: ex
questore di Milano, ex prefetto di
Palermo, ex parlamentare (dimis-
sionario) degli Azzurri berlusconia-
ni e, infine, ex candidato «virtuale»
allacaricadiprimocittadino.Ma,in
quest’ultimo caso gli fu preferito,
un anno e mezzo fa, l’imprenditore
Albertini.

Proprio l’irresistibile ascesa di Al-
bertinihaprobabilmentecostituito
la«goccia»chehafattotraboccare il
vaso politico di Serra. Anche se «la
politica non mi ha deluso. Anzi...»
sorride ai cronisti mentre di passo
sveltosi infilanellaporticinachedà
accesso ai banchi del Consiglio co-
munale. E nel brevissimo discorso
di commiato trova il modo di spie-
gare ai colleghi (anch’essi ormai

«ex») le ragioni politiche ed umane
dell’abbandono. Certamente com-
mosso, Serra ha confessato di «sen-
tirsi emozionato come laprimavol-
ta»cheavevamessopiedenell’aula.
E, come suo costume, ha affrontato
il problema senza mezzi termini. «È
un atto dovuto. È doveroso per un
uomo che si accorge di non fare un
mestierealuiconsono-hadetto-fa-
re un gesto coraggioso e di onestà
verso chi la ha votato, verso tutta la
città.E lasciareper farritornoalpro-
prio lavoro». E così, dopo essere sta-
to eletto nell’aprile del 1997 con ol-
tre 7mila preferenze, Serra tornerà
«a fare il prefetto - come aveva con-
fessato poco prima ai giornalisti -
Non so dove. Ma dove mi mande-
ranno, lì andrò». Un solo rimpian-
to, ha confessato nell’aula consilia-
re: «non sono riuscito a fornire alla
città e al Paese quel contributo che
mi ero ripromesso di dare». Poi il
commiatoegliapplausidiquasitut-
to il Consiglio, opposizione com-
presa.

Al posto diAchilleSerra, fra iban-
chi di Forza Italia, siede da ieri sera
l’avvocato Claudio Cicciò, 46 anni,
chealleamministrativedel1997ot-
tenne407voti.

Quando la gente del quartiere l’ha visto ammanettare ha
guardato i poliziotti con soddisfazione. Ci mancava poco che
applaudisse. A Greco, infatti, Roberto La Fata, classe 1968,
precedenti per droga, ufficialmente nullafacente, arrogante e
spaccone, ma sempre «tirato a lustro», godeva di ben poche
simpatie. Tutti sospettavano che spacciasse, ma non si era mai
presentata l’occasione per «incastrarlo». I poliziotti del
commissariato, prima che si separasse dalla moglie, erano
intervenuti più volte per liti in famiglia. La Fata aveva in uso un
box in via Padova, dove è residente, nel quale teneva la sua auto,
ma si vedeva entrare e uscire anche in un altro box. Sempre a
piedi. Con un mandato, la polizia entra in casa, ma trova solo
piccole quantità di cocaina e hashish. «Per uso personale», si
giustifica La Fata. C’è anche un discreto gruzzolo: 2.400.000 in
una scatola e altri 10 milioni in una cassettina di sicurezza. «Sono
per pagare l’affitto», dice La Fata. Niente nemmeno nel box dove
l’uomo tiene l’auto, ma quando sente accennare all’altro, si
irrigidisce. «Non ne so niente, non ho neppure le chiavi». La polizia
chiama un fabbro e per la serie le bugie hanno le gambe corte,
trova diverse ricevute di pagamento dell’affitto del locale,
naturalmente intestate a La Fata, e in uno zaino 100 grammi di
cocaina, 12 di hashish e un bilancino.

Dopo unastrenua resistenza, con
un Sebastiano Rossi eroico e se-
squipedale, lapugnace formazio-
ne di Fabio Capello haretto, senza
timori reverenziali, per quasi
un’ora allamicidiale pressione del
Bari, squadra di assatanati talenti
che nonconcede, tra le sue mura,
sconti a nessuno.
Fuoriclassecome Masinga, Zam-
brotta, De Ascentis eManighetti,
ben disciplinati dai geometrici
schemi diEugenio Fascetti, hanno
messoalla frusta l’undici rossone-
ro senza riuscire a farbreccia fino
a9 minuti dalla fine, quando con
una poderosa incornata il formi-
dabile Masinga riusciva a superare
l’incolpevoleRossi.
Vogliamodimenticare L’incredi-
bile traversa colpita, sullo zeroa
zero, dal gigante liberianoGeorge
Weah? No,che non vogliamo!E
vogliamosoprassedere su quei due
evidentissimi falli da rigori, non
concessida un parzialissimo e ti-
gnoso signor Rodomonti, ai danni
dello stessoWeah, formidabile
baobab piantatocome un cuneo
nella difesa del Bari? No,che non
vogliamo! Sarebbe comefare un
torto marcio aquesti combattivi
ragazzi in maglia rossonera che,
per oltre un’ora, hanno giocato al-
la pari con il Bari senzamai di-
menticare il loro glorioso lignag-

gio.
Eh,già, sarebbe comodo adesso far
finta di nulla, passare in cavalleria
questo smaccato e reiterato gioco
delle tre tavolette.Ma a tutto c’è
unlimite, e a questopunto le com-
petenti autoritàdei massimiverti-
ci abitrali dovrannosottoporsia
un severo esame di coscienza che
può fare solodel bene a una ambi-
gua categoriache hatravalicato
ogni limite.
Comunque, non tutto è perduto.
Anzi. Daquesta impegnativa tra-
sferta in casa deigalletti, il Milan
torna a casa condellebuonesensa-
zioni. Vogliamoparlare, per esem-
pio,dellosplendido affiatamento
dimostrato dai ragazzi? Parliamo-
ne.Assente Costacurta, baluardo
della difesa, ecco che Smoje non fa
assolutamentenullaper oscurare
il titolare. Un bell’episodio di
umanità, diciamolo. Perché ap-
profittarne, fare il gradasso,e usci-
re da questa osticasfidacome il

migliore in campo? No, Smoje, ra-
gazzo giustamenteumile, non ha
voluto esagerare. Tranquillo, fa-
cendosi anticipare da Masinga nel
gol, ha controllato la situazione
cercandodi imitare Costacurta un
gigante che,nelleultime partite, si
è fatto fare ungol perfinoda Biz-
zarri.
Insomma, comediceva quelpresi-
dente («Chiè questo benedetto
Amalagama? Quanto costa?), l’a-
malgama c’è, e funziona. Kluivert
fa piangere? Eccoche Ganz, per
non ferirlo nell’orgoglio, gioca an-
cora peggio.E cosìall’infinito: ve-
ra dimostrazionedi come si può
applicare il turn over senza trau-
matizzare nessuno.Solo Ba gioca
sempre. Maanchequesto dimo-
stra il profondo sentimento di te-
nerezza che anima Capello nelle
suescelte tecniche.Difficile, infat-
ti, che qualcunopossagiocare peg-
gio di Ba. E così, pernon ledere il
suo delicatissimoequilibriopsico-

dinamico, Ba non viene maisosti-
tuito. E lui è felice come unbambi-
no con il suo orsachiotto.
Si diceva che il Milan, daquesta
trasferta, esce con delle buone sen-
sazioni. Albertini, grande playma-
ker, ha detto per esempio una cosa
estremamente importante. «Non
ci restache laCoppaItalia». Non
solo,con spiccata modestia,Alber-
tiniha sottolineato un’altra cosa
che devefar riflettere. Bisogna
prendere atto che risalire in classi-
fica sarebbe un’impresa titanica».
Ecco, qui si vede la lucidità del
fuoriclasseche nello spogliatoio si
fa sentire.Chi l’avrebbe maidetto,
peresempio, che per il Milan risa-
lire in classifica sarebbe stata
un’impresa titanica. Queste non
sono riflessioniche s’improvvisa-
no lì per lì. Dietro c’è un profondo
scavo, un costante lavoro di ricer-
ca come quando Capello ha detto
che l’attuale crisi delMilanè tutta
colpadella tournée estiva inBrasi-
le. Capello, che in estateha com-
prato tutti i giocatori che voleva,
dovrebbericordarsiche, adesso,
ha solodue punti inpiù del tanto
vituperato Milan di Sacchi&Taba-
rez. Solo l’amalgama nonha com-
prato, maquella l’aveva già in ca-
sa.

Dario Ceccarelli

GIOCARE

Undici leoni
evitano goleada

MANGIARE

Dalla michetta
alla milanesina

Non sono pochicoloro che lo
antepongono a piatti succulenti
e prelibati. Parliamo del pane,
semplicementepane, nient’al-
tro che pane, nella suaessenza
di alimento basedella nostra
alimentazionequotidiana. Og-
gi diete sempre opinabili tendo-
noad allontanarlodalle nostre
mense,ma il fascino dell’invo-
lucro dorato e croccanteriempi-
todi soffice pastache accompa-
gnapranzi eceneresta inaltera-
to.
Èdi ieri la notizia chea Milano
viene lanciato unnuovo tipo di
pane, che presto verrà prodotto
dai panificatori italiani e che si
chiamerà, manco adirlo «mila-
nesina».
L’associazionedi categoria in-
formache il prodotto énato
«dopo una lunga seriedi prove
di laboratorio» edé caratterizza-
to«daun marcato connotato
naturista, delicatezza edelevata

conservabilità.La miscela di se-
gala e grano duro soddisfa la ri-
chiestadelmercato... tuttavia
questo pane é assai morbido e in
gradodi accontentare i palati
più raffinati,perché contiene
farina digrano tenero, che ga-
rantisce sviluppoe leggerezza
dellapasta».
Fin qui la legittima propaganda
dell’associazione. Restada chie-
dersi se la«milanesina» avrà il
successo dei suoi predecessori,
la ciabatta ma prima ancora la
celeberrima «michetta», ilpane
per antonomasia dei milanesi.
Nessun spirito conservatoree
vinca il (pane) migliore. Gli arti-
giani che l’hanno creataassicu-
rano che«laparticolaremiscela
consenteal prodotto di mante-
nere inalterata la sua freschezza
fino a sera». I consumatori se lo
augurano,masticando talvolta
pane gommoso epagato acaro
prezzo.


